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IL MAESTRO – FRATELLO SAGGIO



IL MAESTRO

Sommario: dobbiamo amalgamarci di più – Tutte le parole che ascoltiamo ci rendono più saggi e ci aiutano ad aumentare la nostra evoluzione – Frequentiamo sempre le riunioni per giungere all’Anima di gruppo – La veste che un giorno avremo.

Verrete a questo Cenacolo, a questa Mensa imbandita di vibrazioni, a questa Mensa piena d’Amore. Io dico a voi di cercare di amalgamarvi sempre di più, affinché questa forza unica dell’uno con l’altro, divenga sempre più plasmata insieme e si unisca nei più reconditi pensieri, l’uno con l’altro unito in vibrazione, in pensiero, in amore. Allora potrete ben dire che siete figli di Dio, poiché ogni vostra espressione sarà solo di carità, di amore verso il prossimo.

Ci sono tante cose che ognuno di voi vorrebbe un giorno sapere, cose che ognuno di voi, ogni giorno, vorrebbe accumulare nella propria mente per questa sete di sapere. Posso dirvi che ogni qualvolta voi venite in questo Cenacolo, vi riempite di saggezza, vi riempite di sapienza, poiché ogni volta vengono regalate a voi parole che vi fanno medi​tare, parole che rinnovano a poco a poco e sempre di più la vostra evoluzio​ne.

A volte dite: “Stasera non c’è niente, che cosa andiamo a fare”. Vi dirò che se anche non ci fosse niente di manifestazione, ci sa​rebbe abbastanza poiché ognuno di voi può comunicare con l’altro fratello e non sapete quante parole vi vengono suggerite, quante  rimangono in voi, frutto di un piccolo seme che sboccerà nel tem​po, nella vostra evoluzione. 

Perciò non è mai gettato via il tem​po, anzi vorrei che ognuno di voi si conoscesse sempre meglio e foste sempre più uniti, sempre più fedeli l’uno all’altro in ma​nifestazioni d’affetto, di simpatia, di simpatia spirituale, affinché ogni giorno, ognuno di voi si rinnovasse un po’ per trovare sempre di più quella desiderata Luce, quella veste che un giorno avrete. Sarà la veste della vostra anima purificata e resa brillante davanti agli occhi di Dio e di tutto l’universo!

La pace sia con voi.

                                                                                                      †                            
FRATELLO SAGGIO

Sommario: evoluzione, meditazione, preghiera per comunicare tramite il pensiero: tante civiltà antiche lo facevano – La meditazione affina la mente ed i sensi e rende liberi dal corpo – Cosa accade nel fisico del Mezzo quando è in trance – I colori dell’evoluzione: aurea  – La Guida – Il libero arbitrio - I piani di evoluzione e la Porta a Triangolo – Ogni piano ha il suo colore – Il rientro nella grande Luce - L’aiuto della grande Luce – L’esempio – Diffondere la Parola e la Verità  anche se c’è chi le rifiuta – Il linguaggio diverso della Chiesa – Come tenere le mani quando si fa meditazione - La preghiera: bella sua definizione – Gesù Cristo: uno dei più grandi medium - Fedeltà dei Vangeli alla Parola di Gesù – I Vangeli mancanti o tolti.

Da molto tempo non mi presentavo più a voi, ma siamo tanti intorno a questo Mezzo, ché la voce di uno è la voce di tutti; perciò vi dico di non desiderare l’uno o l’altro, poiché la no​stra vibrazione è uguale.

Fratelli miei, vengo qui per darvi il mio Amore e parlare con voi, per trovare questo incontro nuovo e questi piccoli, poveri Insegnamenti che un’anima disincarnata può darvi con l’Amore più puro del suo cuore. Parlate pure.

Adriana: dicci tu qualche cosa.

“Io vi sentivo parlare e posso dirvi che era interessante l’argomento che riguardava l’evoluzione umana. Dovete parlarne più spesso anche fra di voi, ed io in mezzo a voi, potrò suggerirvi tante cose nuove che possono rinnovare la vostra esistenza

Io parlo all’umano di questa terra, all’essere che suda, si affatica e tante volte domanda il perché di una vita così tirata e faticosa, senza trovare risposte soddisfacenti circa la vostra esistenza. Voi non sapete quanto ottenete con questa vostra sof​ferenza, non sapete l’evoluzione che fate col vostro martirio di ogni giorno che passa, nell’attimo che fugge. Ciò è sempre una schiarita del vostro spirito e della vostra anima.
La nostra comunicazione è solo tramite il pensiero. Tante civiltà antiche potevano comunicare col solo pensiero, eppure non erano dei disincarnati ma erano esseri umani evoluti. Questo si ottiene attraverso la purificazione, la meditazione e la preghiera.

È giusto quanto voi dicevate, perché la meditazione affina i vostri sensi, la vostra mente e vi rende liberi dal corpo. Se ognuno di voi riuscisse a liberarsi dal corpo, spazierebbe e capirebbe i segreti dell’universo. Ma a poco a poco, le vostre men​ti saranno libere, in quanto voi avete questa grande fiducia e fede che vi portano al voler sapere, al voler comprendere ogni gior​no di più.

Cercate di fare forza pensiero perché il Mezzo è stanco; questa serata sarà breve se voi non siete abbastanza concentrati, erra nel discorso, e come avviene questo? È lo spirito che si serve delle sue corde vocali e parla a voi. Queste corde vocali cambiano per espressione e sintonia di chi si presenta perché a volte è diverso di origine, diverso come parola. Viene presa la parte più debole che è il cervello, viene completamente fermato, localizzato, impossessato dalla stessa Entità che deve comunicare. Stasera è molto faticoso procedere. Non avete niente da dire? Cosa volete sapere? C’è un argomento che a voi interessa? Così la vostra mente sarà più concentrata. Scegliete voi l’argomento.”

Adriana: voi Entità comunicate con noi per mezzo di vibrazioni, però avete un colore diverso.

“Il colore è un’altra cosa; esso fa parte dell’evoluzione dell’anima e del piano che occupa.”

Adriana: anche noi terreni però abbiamo colori diversi.

“Anche voi sì, è l’aurea che vi circonda ad avere un colore che indica la vostra evoluzione, la vostra appartenenza ad un certo piano evolutivo. Se però il vostro proposito, il vostro desiderio, sono decisi nel migliorare, poiché da soli non ce la fareste, vi si affianca uno spirito Guida di un piano superiore al vostro per darvi il suo aiuto. Da quel momento, a poco a poco la vostra aurea cambia colore assumendo quello di un piano superiore che vo​lete conquistare, a cui volete arrivare.”

Adriana: se incontriamo qualcuno con la nostra stessa aurea andiamo d’accordo oppure no?

“No, non sempre perché mettete allora in luce la parte peggiore, non quella migliore. Come viene esposta la parte migliore nell’essere umano verso il proprio fratello? Quando ha una Guida non dello stesso piano ma di uno superiore, molto superiore, superiore per simpatia. Allora i vostri discorsi, le vostre espressioni, il vostro modo di agire cambia di conseguenza, e come si affianca questa Guida superiore? Per il vostro desiderio di migliorare. Dal momento che ne fate un proposito convinto, non superficiale, si affianca immediatamente una Guida che vi aiuta di più e dà, nel vostro desiderio, nella vostra libera scelta un colore diverso poiché voi lo avete scelto. È solamente tutta una ragione di volere del vostro libero arbitrio. Hai compreso?”

Adriana: no, c’è una cosa che non mi è chiara. Noi cambiamo colore secondo l’evoluzione, secondo la luce di riflesso della Guida…

“Tu appartieni ad un piano evolutivo, hai un colore tuo che fa parte di questo piano. Se il tuo proposito è deciso a migliorare, a cercare cose più belle, cose più nuove, con le tue forze non ce la faresti mai; allora sei aiutata da uno spirito Guida di un piano superiore che si affianca per aiutarti dietro la tua richiesta, dietro il tuo desiderio… e da quell’attimo, a poco a poco cambi colore con quello del piano superiore che tu vuoi conquistare, a cui vuoi arrivare. Dal momento che decidi di voler migliorare, a nessuno è possibile se non viene uno spirito che ne sa di più.”

Rita: allora per tutti coloro che si trovano su di un solito pia​no c’è un colore unico?

“Ogni piano ha il suo colore.”

Evandro: quanti sono i piani di evoluzione?

“Sono sette. Il settimo è il punto di arrivo alla grande Porta triangolare. Dopo c’è la purificazione finale ed entrate a far parte della grande Luce, dove avete già il vostro posto prepara​to. Rientrate nel vostro posto della grande Luce, posto che è co​me un’incastonatura che vi accoglie, poiché da lì siete partiti e lì dovete tornare.

La grande Luce è Dio ed ognuno fa parte di Lui. Voi non perdete la vostra individualità, la vostra mente, i vostri propositi, la vostra personalità, fino al momento in cui rientrate a far parte della grande Luce. A quel punto, siete ben felici di lasciare tut​to questo per vostra libera scelta e prendete come personalità l’unica, che è quella del Padre, della grande Luce.

 Ripeto, fino a che non arrivate al settimo piano evolutivo, restate individuali, ma quando oltrepassate la grande Porta, ritornate  da  dove siete partiti, siete come un brillante che prende posto nella sua incastonatura e fa parte della luce della Luce. Allo​ra la vostra personalità è inutile, diventa superflua, poiché ne acquistate una migliore che è la personalità divina.”

Rita: quando si giunge a far parte della grande Luce si continua a dare aiuto a chi appartiene ai piani più bassi ed agli esseri umani, oppure no?

“I tuoi Spiriti Guida chiedono aiuto alla grande Luce, dalla quale ricevono forza, vibrazioni e luce e che a loro volta tra​smettono ai piani inferiori.”

Rita: quindi perdendo l’individualità, individualmente non si aiu​ta più nessuno.

“Ma è una grande forza che acquisti, perché non sei più sola! Pensa a tante lampade accese e tu sei una di queste: brilli con loro, non sei più una piccola luce individuale, pur grande che sia, ma diventi una Luce immensa, tanto da poter illuminare non so​lo gli Spiriti Guida, ma tutto l’universo! 

Tu allora fai parte di Dio, sei una scintilla divina, Dio è in te: devi solo purificarti.”

Rita: allora, interventi del genere tuo non se ne fanno più!

“Continuerai sempre a farli ma in una maniera diversa! Darai la tua luce e tutto! Se ora ti rivolgi a Dio, Lui ti illumina e nel tuo cuore senti una grande gioia: ecco, domani sarai te a darla agli altri.

La tua esistenza, pur terrena, è divina, ricoperta da un corpo materiale, necessario per la tua evoluzione e la tua purificazione, che devi conquistare tramite il sacrificio e la sofferenza.”

Italia: certo che sarà difficile arrivare...

“Non è difficile, perché tutti dobbiamo arrivare, è scritto… tutti dobbiamo arrivare. Su questa terra siete immersi in mezzo a tanti fratelli che vi danno tanta luce ricevuta dall’Alto. Voi ricevete di riflesso la luce da chi vi sta accanto e vi aiuta. Se voi prendete uno specchio e vi fate cadere i raggi divini del sole, questo specchio riflette la sua luce in grande lontananza. L’essere umano più evoluto, fa questo, ha questa Luce che si espande, però solo a quelli che la sanno prendere.”

Evandro: perciò noi oltre che cercare di evolvere noi stessi dovremmo fare testimonianza di questo anche a coloro che non hanno ancora aperto gli occhi sul cammino da fare.

“Col tuo esempio e la tua parola.” 

Evandro: è molto importante diffondere questa Verità!

“Dovrebbe essere la missione di ognuno di voi ed ognuno di noi, perché come noi esseri disincarnati stiamo accanto a voi e vi aiutiamo, altri stanno accanto a noi e ci aiutano. È come dare tutti la mano ad un altro per arrivare insieme… ed ogni essere umano non sarà mai felice se non avrà un fratello da fare felice. Siamo tutti legati.”

Maria: tu dici che dobbiamo diffondere questa Parola, questa Ve​rità, ma a volte con certe persone l’effetto è negativo, perché queste persone rifiutano noi e quello che diciamo...

“Anche nel cuore dell’essere umano che non vuole comprendere, c’è sempre una parola od un perché che a poco a poco si espandono, come accade con un sassolino gettato nell’acqua, che causa tanti cerchi sempre più larghi. A poco a poco arriverà a capire, forse quando tu su questa terra non ci sarai più e farai forse da Guida proprio a quelli che ti hanno fatto del male o non han​no voluto capire.”

Evandro: nella Chiesa questi argomenti non sono ben accetti, ma perché essa ha travisato tanto la realtà delle cose e non ci parla come voi?

“Perché la Chiesa oggi ne ha fatto un imperialismo: è tutto basato sul potere, sulla forza, sul denaro; è diventato un com​mercio poiché tu vedi che oggi nessuno avrebbe bisogno di vive​re di elemosine, però loro lo fanno e con queste si arricchisco​no per avere una maggiore potenza. 

Quanti di questi preti sono veramente l’imitazione del Cristo? Quanti dicono di non prende​re né due sacche né due calzari, ma di andare e camminare, ché nes​suno sarà dimenticato? Quante parabole belle sono state dette e sono belle anche oggi e vengono ripetute proprio da quell’altare che dovrebbe essere l’altare di misericordia, dovrebbe essere l’altare della povertà, della virtù. Invece dopo le parole dette durante quel​la piccola cerimonia, il prete stesso, non ti conosce più. Prova a chiedergli un favore o un’elemosina, a lui che prende elemosi​na da tutti! Oggi la Chiesa è diventata imperialistica: si reg​ge solamente sulla Parola del Cristo!

Ma ognuno paga per le proprie azioni: tu puoi vivere in un bordello e ti puoi salvare per la tua virtù; questo anzi è mag​gior merito.

Fanno pagare l’ingresso per vedere tesori, così quel tesoro diventa sempre più grande!”

Evandro: se ne venisse qualcosa di buono!…

“No, rimane lì perché è potenza, e la potenza comanda i popoli.”

Evandro: ma non gli spiriti!

“Ma non gli spiriti! Quante cose la Chiesa ha dovuto cambiare e quante ce ne sareb​bero da dire, ma io non posso dire di più, ho detto anche troppo e non stava a me giudicare. Io penso che l’Altissimo abbia pietà di me e mi aiuti a passare questo momento per le parole che ho detto, ma a volte è bene che l’essere umano apra gli occhi.
Però io vi dico di andare in chiesa e pregare, o di rifugiar​vi nella vostra stanza e pregare, perché quando pregate, Dio accetta la vostra parola ed ogni posto diventa un Tempio: “Dove sarete più di uno, Io sarò in mezzo a voi.” Non ha detto ‘in chiesa,’ ma dove sarete. 

“In ogni luogo riunitevi, e quando sarete più di uno Io sarò con voi.” 

Adriana: senti, molte Entità si presentano tenendo le mani con le palme verso l’alto e con il pollice e l’indice che si toccano; anche te le tieni in questa maniera, ha un significato?  

“Io, che ero orientale, quando pregavo o mi volevo chiudere in concentrazione, tenevo le mani così. Quando mi presento le tengo così per due motivi: uno per farmi riconoscere, l’altro perché mi aiuta a dare forza a voi, a tenervi più uniti.”

Adriana: allora quando si fa meditazione si dovrebbero tenere le mani in codesto modo?

“È consigliabile perché la tua mente allontana ogni pensiero negativo. Si possono appoggiare sull’addome o sulle ginocchia, secondo dove le mani sono più comode. Il vostro corpo deve avere un rilassamento completo, e se il vostro muscolo o il vostro braccio non sono comodi diventa più difficile la concentrazione. Mettetevi comodi, non state in ginocchio, non è penitenza, altrimenti più soffrite e meno pregate perché vi distogliete dalla concentrazione. State seduti, con il corpo eretto e chiudetevi. Cercate di liberare la mente, farete delle bellissime preghiere perché la meditazione è una delle più grandi preghiere che possano esistere. Libera il vostro io dal vostro corpo e nel suo inconscio va a trovare le Forze superiori. Attinge Energia pura e quando si risveglia è completamente rinnovato.”    

Evandro: la filosofia orientale è più vicina ai problemi dello spirito di quella occidentale.

“Ma tutto è uguale… guardate, è solo la preghiera. Chiunque sia, preghi il suo Dio come vuole, tanto il Dio è uno solo; purché lo preghi, sempre Lui è! Quello che vale è la preghiera e la maniera in cui la fai.”

Evandro: la preghiera che cos’è, è un messaggio d’amore a Dio?

“La preghiera è solamente il parlare della nostra anima a Dio. La preghiera è la parola che tu parli. Parla come sai, parla come tu vuoi ma parla, parla col cuore in mano. Non dire preghie​re lette e rilette, che vengono dette superficialmente: non han​no valore. Devi parlare a Dio come tu parli all’amico più caro e Lui ti ascolta e ti risponde e dialoga con te. Parla, così co​me tu fai ora, ma parla sincero, con la mente pura ed il cuore leggero e pu1ito, senza inganno, senza frode: tanto Lui lo ve​drebbe.

 La preghiera inventala, falla da te… che sia l’espres​sione sincera che esce spontaneamente dal tuo cuore e dalla tua mente. Questa è la preghiera! La preghiera universale!”

Maria: tu, nella vita terrena cosa facevi?

“Pregavo, qualche volta male, qualche volta bene; però, quando pregavo male chiedevo al Signore perdono e di essere aiutato per superare a volte, questa mia indifferenza. Lo chiedevo tanto spesso questo aiuto e quando venivano da me  sapevo sempre dare dei buoni consigli, ed allora mi chiamarono il Saggio. Ero un monaco e poi mi feci eremita.”

Rita: Gesù Cristo quando era sulla terra, parlò agli uomini di reincarnazione?

“Sì, sì, è stato uno dei più grandi medium. Quando manda gli apostoli a parlare dice loro: “Non vi preoccupate di come dire, lo Spirito Santo parlerà per voi.” Non era questa medianità? Non era forse come una trance? Loro non si dovevano preoccupare, lo Spirito parlava per loro, come sta accadendo in questo momento: io vi parlo tramite il Mezzo.”

Evandro: in una lingua che non era la tua!

“Tanti si misero a parlare lingue nuove! E quanti fatti che ancora sono rimasti nei Vangeli e non li hanno potuti cancellare, perché avrebbero dovuto togliere tutta la parabola, e non sarebbe più tornata. Allora l’hanno lasciata, ma anche se è rimasta sibillina si capisce bene.”

Rita: allora, i Vangeli come li leggiamo ora, non riportano fedelmente quello che aveva detto Gesù Cristo e sono stati modificati?

“Sono veri, ma mancano quelli più importanti, tolti dalla Chiesa per poter fare il comodo suo, perché Gesù dice di non accettare denaro, di andare e predicare, ecc..”

Rita: questi Vangeli mancanti, la Chiesa li possiede ora, maga​ri nascosti in qualche biblioteca?

“No, sono stati distrutti, ma una parte esistono ancora in una grotta, dentro un vaso grande, nascosti; verranno alla luce, sono in Palestina.”

Rita: saranno ritrovati presto, tardi?

“In questo momento così corrotto non sarebbero capiti, ci vuole un momento di quiete.” 

[il nastro termina]
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OGNI ESSERE UMANO NON SARA’ MAI 


FELICE  SE NON AVRA’ UN FRATELLO 
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